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Dora d’Istria



Venerdì 30 maggio

Ore 15

Presiede MAURIZIO BOSSI
(Centro Romantico del Gabinetto Vieusseux)

ANTONIO D’ALESSANDRI (Università Roma Tre)
Dora d’Istria fra politica e storia nell’Europa
del Risorgimento 

FRANCESCO GUIDA (Università Roma Tre)
I Principati romeni, i Balcani e il Risorgimento
italiano

FRANCESCO ALTIMARI (Università della Calabria)
Il movimento culturale arbëresh, l’Albania e
Dora d’Istria

LUISA ROSSI (Università di Parma)
Dora d’Istria: i viaggi e gli anni fiorentini

LIVIU BORDAŞ (Università di Bucarest)
Dora d’Istria e Angelo De Gubernatis: studiosi
tra due Orienti

MAURIZIO TORRINI (Università di Firenze)
Cultura positivistica e istruzione a Firenze

Dora d’Istria (1828-1888) è lo pseudonimo lette-
rario della principessa romena di origine albanese
Elena Ghica Koltzoff-Massalsky, intellettuale, scrit-
trice, storica, viaggiatrice, studiosa della questione
femminile nei Paesi dell’Europa orientale e occiden-
tale, sostenitrice dei movimenti nazionali europei e in
particolare di quelli delle popolazioni balcaniche.
Dopo aver vissuto in Russia e in Svizzera scelse come
sua patria adottiva l’Italia, stabilendosi a partire
dal 1870 a Firenze, dove fu proprietaria di uno splen-
dido villino in via Leonardo da Vinci. 

Nella sua opera, ispirata da un sentire laico e
moderno, si ritrovano tematiche quali il rapporto fra
i valori cristiani e il progresso dell’umanità, i proble-
mi connessi alla rinascita nazionale delle popolazioni
dell’Oriente europeo, la questione del miglioramento
delle condizioni morali e materiali delle donne.


